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ALBA/AURORA 

 
SCHEDA DIDATTICA 

 
Sinossi 
Aurora è una persona che accoglie i bambini ed inizia un gioco per portarli ad 
immaginare la notte. 
Con l’arrivo del buio inizia piccoli rituali per prepararsi alla notte e riuscire ad 
addormentarsi, come lavarsi i denti, mettersi in pigiama, infilarsi sotto le coperte, 
leggere un libro, sentire un carillon che pian piano l’accompagnano nel sonno. 
Mentre dorme inizia a sognare, il sogno appare come ombra e nel sogno ci sono elementi 
del vissuto del giorno appena passato, appare un uccellino, poi un mostro e alla fine 
Aurora si sveglia nel cuore della notte. È ancora buio, è sola le scappa la pipì e gira per la 
casa quando sente il papà e la mamma che parlano sottovoce. Aurora non capisce e inizia 
a fantasticare con le scarpe dei grandi finché il sonno ritorna e rientra nel letto a dormire 
aspettando il giorno. Alla mattina si sveglia presto, è contenta fa colazione e aspetta il 
merlo che viene a prendere le briciole sul davanzale. 
È arrivata la luce all’orizzonte, è ora di uscire adesso, si apre il Mondo per Aurora che 
inizia ad esplorare un bosco in attesa che sorga il sole al canto degli uccelli. Una farfalla 
inizia a volare tra gli alberi… 
 
 
Fonti 
Alba/Aurora nasce dalla poesia, dalle parole di quattro poeti o meglio di un quartetto di 
poeti e da una loro opera, Alba, sì, certo scritta ma soprattutto detta o meglio suonata. 
In francese. 
Nello stesso periodo passa tra le mie mani un albo illustrato, Farfalla di Bruno Tognolini 
e Antonella Abbatiello, e di nuovo si accende una sensazione che illumina l’inizio di un 
sentiero da intraprendere e da percorrere insieme ai bambini. 
 
 
Temi 
Lo spettacolo indaga il passaggio dalla notte al giorno, dal buio alla luce, dal silenzio ai 
suoni, dal sonno alla veglia, da una “piccola morte” ad una nuova vita. Un nuovo giorno, 
l’alba di un mondo nuovo, il mondo del domani che sta apparendo. Un domani che è loro, 
dei piccoli. 
In molte tradizioni (ne parla Omero, il Buddha, se ne parla nel Corano) il sonno/sogno è 
stato paragonato a una piccola morte che avviene ogni giorno della nostra esistenza. 
Anche se durante il sonno, in modo attenuato e alterato rispetto alla veglia, continuiamo 
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a percepire ed elaborare gli stimoli esterni. E a volte, al risveglio, si rimane per un po’ tra 
il mondo del sogno e della realtà. 
È il dormiveglia del mattino, il lasciare il mondo dei sogni, il passaggio dall’interno di sé 
per aprirsi al fuori, coi suoi rumori, i suoi colori, la sfumatura dalla penombra alla luce 
tenue dell’aurora verso quella chiara del giorno. Un passaggio che i bimbi piccoli fanno 
anche più volte al giorno, quando riposano e uscendo dal sonno profondo sentono 
rumori, voci in lontananza, bisbigli. 
Indagheremo insieme questo mondo di soglia attraverso piccoli gesti, un saluto, lo 
sdraiarsi, l’alzarsi, il bisbigliare, l’ascoltare, la noia, il nascondersi… 
 
Come si snoda il passaggio tra il mondo dei sogni e la vita in azione per un bambino 
piccolo, come lo vive? Che eco c’è? Che confine c’è? Chi abita i loro sogni? Come vivono la 
separazione? Come sentono il proprio corpo uscire dal torpore? 
L’alternarsi del giorno e della notte, di cui hanno bisogno sia il corpo che la mente per 
potersi rinnovare. 
 
Uno spettacolo che vuole assomigliare un rito: per la luce che sconfigge il buio, per la 
vita che ci anima ogni giorno, per sostenere la relazione con le persone care che ogni 
mattina ci salutano e a volte restano, a volte vanno. Sì, un Rito propiziatorio per una 
buona giornata, per una buona vita. Un rito per i nostri piedi che si preparano al cammino 
in un mondo nuovo come queste anime appena discese. 
 
 
Sonorità 
La nostra ricerca indaga il mondo dei suoni, dei rumori leggeri, quando ancora si riescono 
a percepire nel silenzio, prima che i rumori delle attività del giorno li coprano. 
Quali sono i suoni della notte nel suo andare verso il giorno. Il mondo sonoro per primo 
ci trascina verso la veglia quando ancora gli occhi sono chiusi e i sensi pian piano si 
svegliano, si percepisce la colonna, le mani, il respiro, il canto degli uccellini, la voce dei 
grandi che parlano tra loro, che sussurrano, che dolcemente esortano, voci che sono 
suoni più che significati, che ci chiamano e con il loro ritmo, voci che sono poesia e 
musica, pausa e attesa. Anche le parole sono suoni e in teatro la nostra voce ha 
potenzialità inaudite e troppo spesso inesplorate. La nostra voce siamo noi e come il 
nostro corpo compie azioni. 
 
 
Dove ci sta portando la farfalla. 
Zhuangzi in una sua celebre storia si domandò, se lui fosse la farfalla che ha sognato o se 
lui fosse l’uomo che ha sognato di essere una farfalla. L’episodio ci fa pensare che 
filosoficamente esiste una dimensione dove gli opposti sembrano non esserci (dove i 
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contorni non sono nitidi) ed un’altra dove bisogna dare i nomi alle cose affinché non ci si 
senta perduti. Il primo piano è quello del sogno e il secondo è quello della veglia. 
Per Tognolini la farfalla è il Pensiero che frulla. 
A noi interessa molto appoggiare il nostro lavoro al piano simbolico e a quello della 
risonanza. 
“L’Arte genera un orizzonte di senso che travalica i confini rigidi della logica, abita il 
territorio del simbolico e dell’indifferenziato” 
La farfalla è allora l’osso sfenoide che sta alla base del cranio, su di lei prendono il volo i 
pensieri. La farfalla sfenoide ha una piccola conca che si chiama sella turcica che accoglie 
l’ipofisi 
Nonostante sia di piccole dimensioni e il suo peso sia di poco superiore al mezzo 
grammo, l’ipofisi rappresenta la più importante ghiandola endocrina dell’organismo 
umano: gli ormoni da essa secreti stimolano a loro volta l’attività di altre ghiandole a 
secrezione interna ma soprattutto l’ipofisi è un serbatoio di ossitocina. Un ormone che 
promuove l'attaccamento materno, la lattazione, il legame fra partner, e la coesione del 
gruppo. L'ossitocina difatti aumenta i comportamenti pro-sociali come altruismo, 
generosità ed empatia e ci porta ad essere più propensi a fidarci degli altri. 
È detta l’ormone dell’amore, porta calma, connessione e guarigione. Per stimolare la 
produzione di ossitocina si può: giocare con un animale, giocare con un bambino, 
abbracciarsi o abbracciare qualcuno, fare complimenti. 
Questo ci piace molto: la farfalla sarà una nostra compagnia di viaggio. 
La farfalla è simbolo poi di morte e rinascita, di trasformazione profonda.  
Sul fare dell’aurora può dispiegare le ali per volare nell’alba di un nuovo mondo. 
 
 
Perché uno spettacolo per piccolissimi? 
Dopo Cosa c’è, Fiume di voce e Ghilighiri ritorna il desiderio di affrontare insieme ai 
piccolissimi lo studio di un tema preciso e circoscritto, condividere un tempo e uno 
spazio sospeso tra il mondo reale e il mondo della fantasia. Giocare allo stesso gioco, 
esplorare orizzonti e buttarsi insieme a loro, sperimentare i limiti, nutrire 
l’immaginazione e giocare con le forme, creando complicità con i bambini come quando 
si guarda insieme lo spettacolo della natura. Inventare e studiare lo spettacolo e 
provarlo insieme a loro. 
Lo spettacolo per un bambino di due anni non è altro che un ponte, un’occasione in più 
per diventare un essere sociale che si definisce ed è definito in base a come si posiziona 
nei confronti dell’esperienza artistica, ed è un grande privilegio per noi poter essere 
presenti nei momenti delle loro scoperte. 
 
Chi si rivolge alle nuove generazioni non deve fermarsi, adagiarsi su una formula trovata 
di spettacolo o anche di laboratorio, ma deve guardare, ascoltare, cambiare in favore o 
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opposizione al mutamento sociale e culturale fatto di contenuti, di segni, significati, le 
parole sono suoni e in teatro la nostra voce ha potenzialità inaudite e troppo spesso 
inesplorate. La nostra voce siamo noi e come il nostro corpo compie azioni. 
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